AVM1b
Depositi fluviali costituiti da conglomerati clasto-sostenuti a ciottoli arrotondati, con intercalazioni

di orizzonti sabbiosi, e sabbioso limosi. Questi ultimi mostrano frequentemente geometrie

lenticolari e sono internamente caratterizzati da stratificazione e laminazione piano parallela

o incrociata anche a festoni. Al tetto passano generalmente a depositi di alterazione; alla

base vi si intercalano lenti e livelli vulcanoclastici (Villa Oliveti). Sono terrazzati ad altezze

sul fondovalle variabili tra 90 m e 110 m lungo il F. Pescara, tra 80 m e 90 m lungo il F. Alento

e tra 80 m e 100 m lungo il F. Foro.

Conglomerati dei conoidi alluvionali affioranti a est e a nord della Maiella (Rapino, Col di

Lana, Pretoro, T. Alba) e nella zona nord-occidentale del Foglio (Piano Martello) composti

da clasti da angolosi a sub-arrotondati, con stratificazioni pianoparallele e incrociate. Nella

parte alta vi si intercalano livelli vulcanoclastici (Pretoro).

La base è costituita dal contatto erosivo sulle successioni marine o sui sedimenti delle unità

quaternarie più antiche. Il tetto è costituito dalla superficie deposizionale, parzialmente

rimodellata, della sommità del terrazzo o dal contatto erosivo con le unità più giovani.

Sono presenti, se pure rimaneggiati, reperti di industria litica del Paleolitico inferiore (Madonna

del Freddo, terrazzi Zannini).

Lo spessore affiorante varia da pochi metri a 30-35 m.
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